
il territorioformiamo
 più formazione per una cultura della sicurezza sismica

S I C U R E Z Z A  E  F U N Z I O N A L I T A ’ 
D E L L E  I N F R A S T R U T T U R E 
S O C I A L I  E  D I  M O B I L I T À .

T O L E N T I N O –  P o l i t e a m a
Nei processi di ricostruzione la questione delle infrastrutture di mobilità 
assume una rilevanza centrale per garantire, in caso di emergenza, una rete 
viaria in grado di garantire lo spostamento veloce dei mezzi di soccorso e 
il trasporto di materiali e beni di prima necessità. Pertanto, la ricostruzione 
del tessuto stra-dale deve basarsi su un piano integrato che permetta di 
connettere tra loro le diverse infrastrutture socia-li, progettate secondo 
criteri basati su una attenta lettura del territorio sotto diversi punti di 
vista. La ri-costruzione di aree complesse deve costituire un’occasione per 
perseguire l’obiettivo di un’edilizia sociale innovativa, fondata sui criteri 
della sostenibilità e della massima sicurezza.

2 2  S E T T E M B R E  2 0 1 7 

Il progetto formiamo il territorio prende corpo dalla necessità 
di dotarsi di strategie e visioni in grado di assicurare a territori e 
popolazioni una rinascita in linea con le trasformazioni della società 
contemporanea.

Un progetto che non può che avere al centro i temi della conoscenza 
e delle competenze. Il compito del Formedil, nell’ambito del Sistema 
Bilaterale delle Costruzioni (SBC), è quello di sostenere un processo di 
crescita formativa, incentrato sulle conoscenze tecniche, ma anche 
sul senso di responsabilità e su una cultura innovativa del costruire. 

La ricostruzione antisismica delle aree dell’Appennino rappresenta 
un’occasione storica per misurarsi con problematiche complesse 
e, nello stesso tempo, per verificare la capacità del sistema Paese di 
svolgere una funzione di governance e di orientamento, attraverso il 
continuo confronto con gli stakeholder del settore delle costruzioni.

p r o m o s s o  d a

MACERATA

u n  p r o g e t t o  c o l l o c a t o  n e l l e  4  r e g i o n i  c o l p i t e  d a l  t e r r e m o t o  e  c h e 
c o i n v o l g e  g l i  s t a k e h o l d e r s  d e l  t e r r i t o r i o ,  m e t t e n d o  a  d i s p o s i z i o n e 

t e c n o l o g i e  i n n o v a t i v e

L A Z I O M A R C H E U M B R I A A B R U Z Z O
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P R O G R A M M A
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Saluti 

Enrico Crucianelli, Presidente Cpt per la sicurezza e la formazione di Macerata

Relazione introduttiva

Il progetto formiamo il territorio

Massimo Calzoni, Presidente FORMEDIL

Scenari e prospettive 
Garantire la mobilità in caso di sisma: un progetto di ricostruzione

Stefano Liani, Direttore Progettazione e Realizzazione Lavori Anas

Intervengono

Stefano Lenci, Università Politecnica delle Marche

Piero Farabollini, Università degli Studi di Camerino

Lamberto Zambianchi, Soles Tech

Antonio Di Franco, Segretario Nazionale FILLEA CGIL

Coordina 
Alfredo Martini, Direttore Civiltà di Cantiere
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L’innovazione tecnologica al servizio della ricostruzione 
Marco Borroni, UNICAL SpA/ ATECAP

Valerio Pontarolo, Presidente Pontarolo Engineering 

Riccardo Perego, AD One Team 

Lorenzo De Carli, Divisione Grandi Progetti Mapei SpA
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Intervento istituzionale

Luca Ceriscioli, Presidente Regione Marche*
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Conclusioni

Francesco Sannino, Vicepresidente FORMEDIL

*in attesa di conferma




